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Relazione del Presidente 
 

1Linee guida 

Il 2012 è stato per l’Associazione "Alessandro Bartola" un anno di consolidamento. La 
situazione finanziaria particolarmente difficile degli anni precedenti, a causa della 
mancata riscossione di alcuni importanti crediti (in particolare con l’INEA) è stata 
superata. Il problema dei ritardi nella riscossione dei nostri crediti sussiste, ma la 

gestione accorta ha consentito di ricreare una riserva che ci consente di guardare con 

maggiore ottimismo al prossimo futuro. Resta comunque ancora vivo il problema di 
trovare dei cespiti diversificati e continui che rendano ancora più solida la situazione 
economico-finanziaria.  

Con l’inizio del 2013 è scaduta la convenzione con l’INEA relativa alla gestione della rivista 
Agriregionieuropa. Ci siamo attivati formalmente fin dal mese di ottobre per rinnovarla 
senza soluzioni di continuità. Ciò non è stato possibile per problemi interni all’INEA in 
particolare nel reperimento della copertura finanziaria. L’Inea ha manifestato di recente 
la volontà di continuare a sostenere l’iniziativa, ma nonostante i solleciti siamo ancora 

in attesa. È ovviamente nostro interesse continuare la collaborazione con una istituzione 
prestigiosa e autorevole come l’INEA, ma è evidente che questa situazione non può 

protrarsi a lungo, anche perché senza convenzione, implicitamente non ci sentiamo più 
autorizzati a usare il logo INEA nei futuri numeri di Agriregionieuropa. L’indisponibilità 
dell’INEA andrebbe spiegata ai lettori e agli autori di Agriregionieuropa. I problemi 
trascorsi suggeriscono ancora una volta di contenere il più possibile i costi dei servizi resi 
introducendo altre innovazioni nell’attività svolta, e di diversificare ulteriormente le 
fonti di entrata. 



associazioneAlessandroBartola 
Studi e ricerche di economia e di politica agraria 

 

 2 

L’ampliamento delle attività e i nuovi programmi 

La rivista Agriregionieuropa, giunta ai due traguardi della fine dell’ottavo anno e di 600 

mila contatti (100 mila solo nell’anno trascorso), ha continuato a uscire regolarmente, 
arricchita nelle rubriche e negli articoli. Nel frattempo, dal 2011, è stata rilanciata 
Agrimarcheuropa una iniziativa specifica per le Marche svolta in collaborazione con la 
Regione e con l’Osservatorio Agroalimentare delle Marche. Sarebbe interessante se, ad 
iniziativa dei nostri soci potessero avviarsi iniziative analoghe (Agriumbriaeuropa, 
Agritoscanaeuropa, ecc.) in altre regioni, puntando anche ad una collaborazione tra i 
territori e nei territori. 

Si sono realizzate iniziative esterne in collaborazione con l’ISTAT, il Ministero delle 

Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, la Rete rurale nazionale, l’INEA, il Consiglio 

per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura (CRA), l’Accademia dei Georgofili, 
l’Associazione Italiana di Economia Agraria e Applicata (AIEAA), l’Associazione Italiana 

di Sociologia, il consorzio interuniversitario SPERA, le Università Politecnica delle 

Marche, di Pisa, di Trieste, la Regione Marche, il Consiglio Regionale dell’Economia e 

del Lavoro della Regione Marche e l’Assemblea Regionale , il laboratorio di Studi Rurali 

Sismondi e, a livello internazionale con la Dg Agri della Commissione Europea, il 
Comitato Economico e Sociale Europeo (CESE), Ufficio Federale dell’Agricoltura 

Svizzero (UFAG) e il Groupe de Bruges 

Tutte le attività dell’Associazione "Alessandro Bartola" si giovano della salda e sistematica 
collaborazione con l’Università Politecnica delle Marche, e in particolare con la Facoltà 

di Economia “G. Fuà”, il Dipartimento di Scienze Economiche e Sociali e il Dipartimento 

di Management dell’Università Politecnica delle Marche; collaborazioni che si 
estrinsecano nell’organizzazione di eventi e nella produzione di studi e ricerche. E’ per 
noi un vero onore poter annoverare tra i nostri associati tanto il preside Prof. Gian Luca 

Gregori che il direttore del DISES Prof. Francesco Chelli.  

2L’organizzazione 

Eventi da ricordare nella vita dell’Associazione  

Nell’anno trascorso dall’ultima assemblea, la vita dell’Associazione "Alessandro Bartola" è 
stata segnata da tanti eventi che meritano di essere ricordati:  

Eleonora Tramannoni ha vinto un tirocinio presso le Camere di Commercio dell’Adriatico 
e dello Jonio, presso la Camera di Commercio di Ancona per il periodo febbraio-agosto 
2013. 

Si è laureato Vincenzo Schipsi che ha terminato così la sua collaborazione con la nostra 
Associazione. 
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Consentitemi di ricordare anche la scomparsa prematura di Luca Signorotti, marito di mia 
figlia Giulia e padre del mio caro nipotino Pietro. 

 Nel 2013, il 15 settembre, ricorre il ventennale dalla scomparsa del Prof. Alessandro 

Bartola al cui nome la nostra Associazione è dedicata. Dovremo trovare le forme più 
opportune per ricordarne la figura scientifica e la testimonianza umana. 

Naturalmente chiedo scusa per ogni altra vicenda lieta o triste che sia occorsa nel corso 
dell’anno passato all’Associazione e ai singoli suoi associati e di cui qui non ci fosse 
memoria. 

Premio di laurea “Alessandro Bartola” 

Il premio di laurea "Alessandro Bartola" 2012 è stato assegnato alla Dott.ssa Roberta Et 

tamimi, laureata in Economia nell’Università Politecnica delle Marche con una tesi dal 
titolo: “Business plan of a photovoltaic tiles plant: the case of “G. Fuà”, relatore il Prof. 

Roberto Esposti. 

Organizzazione e immagine dell’Associazione  

- La sede è aperta con continuità tutti i giorni, il lunedì dalle ore 8.00 alle 12.00 e dal 
martedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.00: sono a disposizione dei soci tutti i servizi e le 
pubblicazioni dell’Associazione. 

- Il sito internet www.associazionebartola.it è sistematicamente aggiornato e speriamo 
presto, appena finito il restyling di Agriregionieuropa, di rinnovarlo rendendolo più 
facilmente accessibile ed esauriente;  

- E’ stata redatta la versione aggiornata del Resoconto sull’Attività 1995-2013 (disponibile 
on line); 

- E’ uscito con regolarità AB-News, il servizio ai soci consistente in un messaggio periodico 
sull’attività dell’Associazione, al quale si è aggiunto dall’anno 2010 il servizio AB-Docs, 
raccolta di documenti utili in materia di economia e politica agraria. 

Nel corso del 2012-(inizio)2013 sono stati stipulati rapporti di collaborazione con:  

Anna Piermattei (Impiegata d’ordine di segreteria dell’Associazione “Alessandro 
Bartola”);  
Beatrice Camaioni (Dottore di ricerca in Economia e Territorio (XXIII Ciclo), Direttore 
dell’Associazione “Alessandro Bartola”); 
Andrea Bonfiglio (Dottore di ricerca in economia e politica agraria, membro del Comitato 
esecutivo) 
Valentina Cristiana Materia (Dottore di ricerca in Economia Politica, segretaria di 
redazione Agriregionieuropa) 
Antonello Lobianco (Dottore di ricerca in Politica Agraria) 
Eleonora Tramannoni (Dottore in Economia e commercio, tirocinante alla Camera di 
Commercio di Ancona) 
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Daniele Giachini (Dottorando di Ricerca in Economia presso la Scuola Superiore Sant’Anna 
di Pisa) 
Jacopo Costantini (Studente della Facoltà di Ingegneria) 
Vincenzo Schipsi (Dottore in Economia)  
Giulia Matricardi (Studentessa della Facoltà di Economia) 
Marco Renzi (Dottore in Economia e commercio) 
Francesco Pagliacci (Dottorando di ricerca in Economia e Statistica Agroalimentare presso 
l’Università degli Studi di Bologna, contrattista presso il DISES) 
Davide Benedetti (Studente della Facoltà di Economia)  
Emilio Chiodo (Ricercatore presso l’Università degli Studi di Teramo) 
Angela Solustri (Dottore di ricerca in Economia e Politica Agraria) 

La base associativa  

L’Associazione “Alessandro Bartola” conta 88 soci, dei quali 76 sono persone singole e 12 

sono istituzioni, imprese, enti. Tra i settori di provenienza dei soci, quello della ricerca è 
costituito prevalentemente da docenti e ricercatori operanti nell’ambito universitario 
(Università, INEA, ISMEA). Un gruppo di soci appartiene alla pubblica amministrazione 
(dirigenti e funzionari in attività e non), altri infine provengono dal mondo della 
rappresentanza delle categorie agricole, dell’associazionismo, imprenditori, dirigenti di 
impresa agricola o agro-alimentare.  

Il recente invito ad associarsi rivolto a coloro che negli ultimi due anni hanno scritto 
articoli su Agriregionieuropa e ai membri della comunità scientifica nazionale in materia 
di economia agraria ed applicata ha prodotto una decina di nuove adesioni 

Anche quest’anno alcuni associati hanno confermato la loro adesione nella forma dei soci 
sostenitori. I soci sostenitori dell’Associazione "Alessandro Bartola" per il 2013 sono: 
Velia Bartoli, Antonio Cristofaro, Fabrizio De Filippis, Francesco Musotti, Stefano 

Pascucci, Franco Sotte e Mario Veneziani. 

Bilancio e situazione finanziaria  

Confermando il risultato positivo del 2011, il bilancio economico del 2012 si chiude con 
una utile netto di 29.079 euro. Il valore della produzione ha coperto i costi connessi 
all’attività di ricerca e divulgazione e ha compensato le spese fisse (amministrative, 
personale, ecc.) che l’Associazione sostiene annualmente. In particolare, rispetto al 2011 
si è registrata una riduzione dei contributi ricevuti dall’Associazione per l’attività di 
divulgazione e di conseguenza ad una riduzione dei relativi costi di gestione per quel che 
riguarda l’attività convegnistica. Nonostante la minore incidenza di progetti di natura 
divulgativa, il 2012 si è contraddistinto per un incremento delle attività di ricerca 
rispetto ai passati anni. Inoltre la minore flessione dei costi rispetto ai proventi è 
giustificata dalla volontà dell’Associazione di continuare ad investire parte delle risorse 
proprie in attività divulgative in linea con la missione, anche se queste non sono 
supportate da finanziamenti esterni. Questo ha comunque permesso la creazione di un 
margine di utile da reinvestire nelle attività dell’Associazione.  
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Il rendiconto finanziario mostra una situazione positiva per l’Associazione ma comunque 
particolarmente delicata alla luce della natura delle attività. La gestione del 2012 ha 
permesso la creazione di una liquidità di oltre 60.000 euro investite in attività finanziarie 
di breve periodo. Infatti nell’anno si sono incassati dei crediti per attività di competenza 
degli anni 2010 e inizio 2011 per oltre 61.000 euro che hanno contribuito alla creazione 
del fondo cassa. Le altre entrate, derivano prevalentemente dal pagamento del 
contributo della Commissione su progetti finanziati ed implementati nel corso del 2011 
e parte del 2012, e dal progetto sulle Comunità di Pratica finanziato dal CRA. Le uscite 
sono dovute prevalentemente ai progetti appena citati e alla gestione di 
Agriregionieuropa.  
La costante ricerca dell’equilibrio finanziario e una attenta gestione della liquidità 

hanno permesso all’Associazione di continuare ad investire su attività e progetti che 

vedranno il corrispettivo finanziario nel corso del 2013. Infatti, dal bilancio economico 
finanziario si evidenzia un ammontare di crediti di 85.115 euro. Di questi oltre 83.000 
euro derivano da attività concluse nel 2012, finanziate con risorse proprie 
dell’Associazione, di cui 30.000 euro riferiti alla Convenzione Inea di competenza del 
2012. Seppure in questo caso il credito sia abbastanza sicuro, notevole è l’incertezza 
riguardo alle tempistiche per l’incasso.  

Naturalmente la questione della sostenibilità finanziaria è stata finora affrontata 
individuando fonti plurime e diversificate di finanziamento. Rimangono aperte le 
ulteriori opportunità di sviluppo delle attività dell’Associazione, al fine di diversificare le 
fonti di finanziamento dell’attività dell’Associazione, individuate nelle seguenti:  

1) collaborazione con le istituzioni della ricerca e divulgazione a livello nazionale e 

internazionale.  
2) Intese con i corrispondenti regionali della rete Agriregionieuropa che regoli i rapporti 

reciproci di tipo organizzativo e finanziario.  
3) Ricerca di forme istituzionali di sostegno. Ad esempio nell’ambito dei programmi 

comunitari di finanziamento delle azioni divulgative della PAC, del programma di 
sostegno delle azioni a favore della diffusione della cittadinanza europea e di diffusione 
della ricerca.  

4) Individuare possibili sponsor commerciali che utilizzino il canale Agriregionieuropa per 
pubblicizzare i propri servizi. Finora non si sono fatti passi avanti in questa direzione. 

3Agriregionieuropa  

La gestione di Agriregionieuropa  

Il 13 gennaio 2013 è terminata la convenzione triennale con l’Inea per la gestione in 
comune dell’iniziativa Agriregionieuropa. Nell’autunno del 2012 il Consiglio Direttivo 
dell’Associazione ha delegato il Presidente a lavorare per il rinnovo della convenzione 
con l’Istituto per i prossimi tre anni. Il Presidente è stato rassicurato dal Presidente e dal 
Direttore dell’Inea sulla volontà di proseguire il rapporto di collaborazione ma ad oggi 
non si è ancora proceduto alla firma. Anche di recente abbiamo spedito un sollecito al 
presidente e al direttore dell’INEA. Sarà compito del prossimo direttivo decidere se e 
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quanto aspettare per il rinnovo della convenzione che a questo punto è incerto e 
imprevedibile.  

Nella primavera del 2012 Agriregionieuropa ha stipulato un accordo con la rivista BAE 

(Bio-based and Applied Economics) rivista scientifica in inglese dell’Associazione Italiana 
di Economia Agraria e Applicata (AIEAA). Con il fine di incrementare la visibilità delle 
riviste delle due Associazioni e ampliare la divulgazione scientifica in lingua italiana, a 
partire dal numero 29 di Giugno 2012 Agriregionieuropa pubblica una versione in 
italiano di un articolo della BAE. L’articolo è accompagnato da una pagina con l’indice in 
italiano di tutti gli articoli e i rispettivi abstract. La BAE a sua volta promuoverà le 
iniziative Agriregionieuropa, specie quelle di rilievo internazionale, come ELCAP, il corso 
e-Learning sulla Pac in inglese, prodotto in collaborazione con il Groupe de Bruges. 

Il sito www.agriregionieuropa.it e i suoi servizi  

La segretaria di redazione di Agriregionieuropa è Valentina C. Materia; a seguito della 
conclusione della collaborazione con l’AAB di Vincenzo Schipsi, nell’attività di editing 
della rivista Giulia Matricardi è stata affiancata da Marco Renzi, già stagista presso 
l’AAB. Si tratta di un team particolarmente preciso, efficiente e collaborativo al quale va 
molto del merito del successo della rivista e delle sue altre iniziative. 

Inoltre, dopo il suo ritorno dalla Francia dove si era stabilito per un post-doc, Antonello 

Lobianco ha affiancato Jacopo Costantini nel progetto di rinnovamento della parte 
tecnica del sito Agriregionieuropa e dei suoi servizi. L’obiettivo del restyling del sito 
internet che si accompagna all’introduzione di nuovi servizi, ha subito un ritardo 
abbastanza consistente, per cui si tratta ora di accelerare i tempi e giungere prima 
possibile ad una soluzione definitiva e comunque tale da consentire la validazione entro 
la primavera e in estate l’implementazione delle nuove funzionalità. 

Con il numero 32 della rivista (il trentatreesimo, se si considera che siamo partiti con un 
numero zero) si è entrati nel nono anno di attività. Complessivamente abbiamo 
pubblicato più di 940 articoli di circa 450 autori e autrici (30 nell’ultimo numero), la cui 
sola versione online conta complessivamente quasi 600.000 ingressi. 

Per la divulgazione di annunci e iniziative, l’Associazione Bartola si avvale di un’ampia 

mailing list in continua crescita (attualmente essa conta più di 20 mila indirizzi) ed è in 
grado di raggiungere gran parte delle istituzioni nazionali e regionali che si occupano di 
agricoltura e sviluppo rurale a livello di ricerca e formazione, di responsabilità politiche e 
di governo, di rappresentanza degli interessi sociali e di categoria, di fornitura di servizi, 
ecc.). E’ stata già avviata una completa revisione di questa mailing list aggiornandone gli 
indirizzi e coprendo ancora meglio di quanto fin qui realizzato il panorama delle 
Università e delle istituzioni di ricerca, delle istituzioni responsabili della politica agraria 
e delle organizzazioni agricole, nonché direttamente dei tecnici e degli operatori del 
settore.  

Il successo di Agriregionieuropa si misura tra l’altro anche con gli accessi al sito internet 
che sono cresciuti decisamente nel tempo, suscitando interesse anche fuori dal 
territorio italiano. Merita una menzione anche il successo delle Finestre (sulla PAC e sul 
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WTO), che dal loro ultimo lancio a fine marzo, contano nel complesso più di 3000 visite. 
Gli utenti collegati, i visitatori giornalieri, i visitatori totali e alcune statistiche sugli 
accessi al sito sono disponibili per tutti in basso a sinistra di ogni pagina di 
www.agriregionieuropa.it.  

L’invito ad Agriregionieuropa a partecipare quale membro effettivo al tavolo di 

partenariato della Rete Rurale Nazionale costituisce un riconoscimento molto 
prestigioso all’attività avolta 

La programmazione di Agriregionieuropa prevede che i due prossimi numeri, la cui uscita 
è prevista rispettivamente per Giugno 2013 (Agriregionieuropa 33) e Settembre 2013 
(Agriregionieuropa 34), ospitino rispettivamente contributi tratti dal Convegno “Corsa 

alla terra anche in Italia?” tenutosi a Rovigo nei giorni 15-16 marzo 2013, coordinato da 
Andrea Povellato e Giorgio Osti, e “PAC e dibattito attuale in Europa”, coordinato da 
Franco Sotte.  

Restyling del sito di Agriregionieuropa  

Il restyling del sito agriregionieuropa, originariamente programmato per il 2012, è stato 
posticipato al 2013. L'obiettivo è ambizioso: si vuole infatti trasformare il sito che 
distribuisce la rivista con un approccio, fin qui, top-down, in un vero e proprio social 

network che integri le attività dell'associazione con la propria utenza. L'idea è che 
l'Associazione produce molti servizi sulle tematiche dell’agricoltura e dello sviluppo 
rurale (convegni, articoli, corsi e-learning, ecc.) e questi servizi possano essere utilizzati 
per stimolare una partecipazione dal basso degli utenti ai quali sono rivolti. I ritardi nel 
restyling sono legati all'esigenza di disporre di un ambiente collaborativo che sia allo 
stesso tempo efficace nello stimolare la partecipazione bottom-up ma semplice da 
utilizzare e di facile manutenzione nel corso del tempo. Si sta inoltre cercando di 
mantenere la gestione dell'ambiente minimizzando l'utilizzo di servizi esterni che, 
comportano una perdita di flessibilità.  

Gli eventi Agriregionieuropa  

Nell’ultimo anno sono state realizzate le seguenti Giornate di Studio Agriregionieuropa:  

Convegno Agriregionieuropa – L’agricoltura che cambia. Una lettura dei dati del 

Censimento – organizzato da Istat - Istituto Nazionale di Statistica, Associazione 
"Alessandro Bartola", Agriregionieuropa, Spera - Centro Studi Interuniversitario sulle 
Politiche Economiche Rurali e Ambientali. Roma, 18 aprile 2013 

Convegno Agriregionieuropa – "Corsa alla terra (anche) in Italia?" – organizzato dalla 
Fondazione Culturale Responsabilità Etica - Banca Popolare Etica, dal Gruppo dei soci 
della provincia di Rovigo - Provincia di Rovigo, dal Dipartimento di Scienze Politiche e 
Sociali - Università di Trieste, da Agriregionieuropa, con il patrocinio della Sezione 
Territorio dell’Associazione Italiana di Sociologia dall’Associazione Italiana di Economia 
Agraria e Applicata (AIEAA) e dall’Associazione "Alessandro Bartola". Rovigo, 15/16 

marzo 2013 
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Convegno Agriregionieuropa – Agrimarcheuropa , “Distribuzione e impatto della spesa 

PAC nelle Marche” – organizzato dalla Regione Marche, dall’Assessorato all'Agricoltura, 
dal Consiglio Regionale dell'Economia e del Lavoro (CREL), dal Consiglio Regionale - 
Assemblea Legislativa delle Marche, dal Dipartimento di Management dell'Università 
Politecnica delle Marche, dall’Associazione "Alessandro Bartola", da Agriregionieuropa e 
da Agrimarcheuropa. L'evento è stato realizzato con la sponsorizzazione di Banca 
Marche. Ancona, 6 febbraio 2013  

Convegno Agriregionieuropa "I servizi eco-sistemici: nuovi approcci per la gestione 

sostenibile delle aree rurali” – organizzato dal Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Alimentari e Agro-ambientali dell’Università di Pisa, dal Laboratorio di Studi Rurali 
Sismondi, dall’Associazione “Alessandro Bartola”, e con il patrocinio della Regione 
Toscana e della Provincia di Pisa. Pisa, 3 dicembre 2012  

Lezione Alessandro Bartola, 2012 - “Sette domande su sviluppo locale e sviluppo rurale”, 
tenuta da Giuseppe Dematteis – organizzata dall’Associazione “Alessandro Bartola”. 
Ancona, 19 aprile 2012 

Sono in programma per il futuro altre iniziative Agriregionieuropa: Tra queste merita una 
citazione il convegno sul tema “I sottoprodotti agroforestali e industriali a base 

rinnovabile” che stiamo organizzando per il 26-27 settembre assieme al gruppo del prof. 
Giovanni Riva della Facoltà di Agraria dell’Università Politecnica delle Marche e che si 
terrà nell’aula “Alessandro Bartola” di quella Facoltà.  

L’attività in campo dell’e-Learning  

Contrariamente agli anni precedenti, il 2012 non ha visto l'avvio di nuovi progetti in 
campo e-learning. Ciò nondimeno l'attività è stata intensa, con i programmi EVALPROG, 
ELCAP e CDP-CRA che si sono conclusi, almeno nelle loro forme “attivamente gestite”, 
rispettivamente a Gennaio, Aprile e Settembre 2012. 

Tutti e tre i progetti, come pure i corsi precedenti, continuano comunque in modalità 
“passiva” (o, nel caso del progetto CDP-CRA, con le sole attività di tutoraggio fornite dal 
CRA) e beneficiano di un buon livello di partecipazione. 

In particolare, il corso E-VALPROG sulla valutazione dei programmi di sviluppo rurale, 
realizzato in collaborazione con la Rete Rurale Nazionale, sfiora ad oggi i 300 
partecipanti (295 per la precisione) che continuano ad essere molto attivi (736 “attività” 
svolte a Marzo 2013). Il corso beneficia tra l'altro di un'ottima valutazione complessiva 
da parte degli utenti (8,88/decimi), pur in presenza di un ampio range tra i singoli moduli 
(5,34 - 8,66) dove un solo modulo (su dieci) è stato giudicato “insufficiente”. 

Il corso sulla PAC (in inglese) EL-CAP – Learning the CAP, learning the future, realizzato 
dal Groupe de Bruges in collaborazione con l’Associazione “Alessandro Bartola” e Spera 
e cofinanziato dalla Commissione Europea ha permesso di dare visibilità internazionale 
all'Associazione. Ad esso risultano iscritti 1352 partecipanti di 70 paesi di tutto il mondo. 
A differenza di E-VALPROG, EL-CAP ha beneficiato di un'attività di animazione molto 
importante (ad es. è intervenuto con un videomessaggio e partecipato ai forum lo stesso 
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Commissario all'agricoltura UE Dacian Ciolos). Il risultato di tale attività nel 
coinvolgimento degli utenti è evidente nell'analisi dei log di sistema: il corso ha avuto 
ottimi livelli di partecipazione fintanto che è rimasto “attivo” (9105 attività a Novembre 

2011, 4441 a Maggio 2012) per poi portarsi su livelli di poche centinaia di attività 
mensili una volta terminate le attività di animazione (432 a Febbraio 2013; 701 a Marzo 
2013). La valutazione complessiva è di ben 9,4 decimi, con tutti e 9 i moduli valutati 
positivamente. Con la conclusione dell’iter dell’approvazione definitiva dei regolamenti 
di riforma della PAC 2014-2020 sarà opportuno aggiornare il corso. Un compito che il 
Groupe de Bruges ha già deciso di sostenere. 

L'Associazione è stata inoltre coinvolta nel progetto CDP-CRA, svolto in collaborazione 
con il Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura (CRA) sul tema del 
trasferimento dell’innovazione in ambito agricolo ed impostato secondo la 

metodologia delle “comunità di pratica”. La collaborazione dell'Associazione si è 
concretizzata nella progettazione ed implementazione dell'ambiente di gestione delle 
comunità e, marginalmente, nelle attività di tutoraggio che sono state in gran parte 
svolte dal CRA e che continuano a tutt'oggi. La partecipazione relativamente ridotta, 198 
utenti, è ascrivibile alla scelta di mantenere una partecipazione ad invito alla comunità. 
Paradossalmente, l'approccio maggiormente partecipativo che si voleva ottenere non si 
è concretizzato in un'effettiva partecipazione attiva degli utenti. Ad es. ad Ottobre 2012, 
mese con la maggior partecipazione, si sono avuti solo 42 interventi “attivi” dei 
partecipanti alla comunità su un totale di 735 visualizzazioni. 

Agrimarcheuropa  

Si è concluso nel 2012 un progetto a supporto della definizione delle strategie di 

programmazione dello sviluppo rurale 2014-2020, promosso dalla Regione Marche 

(Servizio Agricoltura, Forestazione e Pesca) e realizzato nell'ambito delle attività 
dell’Osservatorio Agroalimentare delle Marche. Il progetto si è avvalso della 
collaborazione dell'Istituto Nazionale di Economia Agraria e di AGRIMARCHEUROPA, 
una iniziativa dell’Associazione "Alessandro Bartola" volta a creare un ponte tra 
istituzioni, ricerca e territori rurali delle Marche.  

AGRIMARCHEUROPA comprende una rivista on-line di informazione e approfondimento 
su tematiche concernenti la politica agricola e di sviluppo rurale nelle Marche e una 
serie di servizi rivolti agli attori e protagonisti del mondo agricolo e rurale delle Marche 
(primi fra tutti, gli agricoltori) e finalizzati a favorire la loro partecipazione nel processo 
di definizione del nuovo PSR. Della rivista sono usciti 4 numeri (numero 0 di Dicembre 
2011; numero 1 di Marzo 2012; numero 2 di Giugno 2012; numero 3 di Settembre 2012) 
sui seguenti argomenti: prospettive future e fabbisogni dell’agricoltura marchigiana, PAC 
e politica di sviluppo rurale, giovani agricoltori, la diversificazione in agricoltura, lo 
sviluppo sostenibile e le aree svantaggiate.  

Oltre ai temi principali sono state trattate ulteriori tematiche quali l’impatto della crisi 
sulle imprese agricole marchigiane e le malattie professionali in agricoltura. Il tema delle 
prospettive future è stato affrontato sotto forma di interviste rivolte ad amministratori 
pubblici, ricercatori universitari, rappresentanti di organizzazioni agricole, centrali 
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cooperative, ordini professionali e organizzazioni ambientaliste. Complessivamente sono 
stati pubblicati 41 articoli.  

Riguardo ai servizi dedicati agli agricoltori sono stati implementati, tra gli altri, alcuni 
strumenti di gestione aziendale usufruibili online e tramite smartphone e tablet e uno 
strumento e-learning innovativo (EBOX). Inoltre sono stati attivati un questionario 
online sul PSR, brevi sondaggi e un forum di discussione. 

Attribuiamo particolare importanza a questa iniziativa. Essa ha riavviato una 

collaborazione che vorremmo sempre più stretta e sistematica con la Regione Marche 
intesa come istituzione, ma anche con la regione Marche territorio-comunità che da 
sempre consideriamo il nostro laboratorio di elezione e sulla quale abbiamo sempre 
concentrato le nostre analisi.  

La Regione Marche, da parte sua, ha manifestato il proprio interesse a sostenere 

iniziative simili anche in futuro allo scopo di far crescere il capitale umano ed offrire 
occasioni di dibattito agli stakeholder regionali. Inoltre, a dimostrazione dell’impegno 
verso il territorio marchigiano, AGRIMARCHEUROPA è entrata a far parte del tavolo di 
partenariato su un progetto di sviluppo delle aree interne promosso dal Ministero per la 
coesione territoriale, mettendo a disposizione la qualità della ricerca svolta 
dall’Associazione “Alessandro Bartola” e le conoscenze acquisite nell’ambito 
dell’iniziativa realizzata in collaborazione con la Regione Marche a supporto del 
prossimo PSR.   

4444Le ricerche e le altre iniziative scientifiche 

Progetti di ricerca in corso  

Nel 2012 è stato avviato il progetto di ricerca europeo WWWforEurope - Welfare, Wealth 

and Work - a new growth path for Europe, finanziato con il 7o programma quadro 
dall’UE con l’obiettivo di delineare un nuovo modello di sviluppo socio economico per 

l’Europa individuando le fondamenta empiriche per una transizione socio-ecologica. 
L’Associazione “Alessandro Bartola” ha supportato le attività svolte dal gruppo di 
ricerca, che è stato integrato dalla presenza di un nuovo collaboratore: Francesco 
Pagliacci (dottorando presso l’Università degli Studi di Bologna). Nel primo dei quattro 
anni del progetto, il gruppo di ricercatori si è occupato dell’analisi dei territori rurali 
dell’Unione Europea, focalizzandosi altresì sulla distribuzione, a livello territoriale, dei 
pagamenti delle principali politiche Europee. 

È ancora in corso il progetto di ricerca tra l’Associazione Bartola e l’Ufficio federale 

dell’Agricoltura svizzero (UFAG) avente ad oggetto l’analisi della trasmissione dei prezzi 
nel settore cerealicolo. Il progetto è curato da Roberto Esposti e da Giulia Listorti e si 
concluderà a Giugno 2013. 
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Recentemente l’Associazione “Alessandro Bartola” è stata coinvolta in un rapporto con la 
Regione Emilia-Romagna e Agriconsulting SpA in una attività di ricerca che terminerà il 
prossimo mese di maggio, volta alla predisposizione dell’analisi ex-ante per il futuro 

PRS regionale. Questa ricerca vede coinvolto complessivamente tutto il gruppo dei 
ricercatori che lavorano intorno all’Associazione. L’incontro che si è svolto a Bologna il 
27 marzo scorso per presentare i risultati intermedi del lavoro compiuto è stato 
particolarmente apprezzato dai vertici della Regione. L’attività a supporto della 
programmazione della politica di sviluppo rurale può essere particolarmente 
interessante nei prossimi anni di attività dell’Associazione, anche alla luce della 
complessa fase di avvio dei prossimi PSR 2014-2020. 

Altre iniziative  

Nell’autunno 2012 l’Associazione ha partecipato al concorso indetto dalla Commissione 

Europea in occasione dei 50 anni della politica agricola europea con l’obiettivo di 
individuare le migliore iniziative degli ultimi 10 anni per la comunicazione della PAC. 
EBOX si è classificato tra la rosa dei 10 candidati per il miglior progetto di 

“Comunicazione innovativa”  

Nell’anno appena trascorso l’Associazione è stata coinvolta anche nei seguenti progetti di 
ricerca: 

In collaborazione con il Dipartimento di Management, è stato elaborato uno studio 
finalizzato all’analisi dei fondi Ue dedicati allo sviluppo dell’impiantistica (vigneti e 
frutteti) nei paesi dell’est Europa (UE 12 e applicant) nell’ambito di una ricerca finanziata 
dalla Tecnovitis con l’obiettivo de realizzare un piano di Marketing Internazionale per le 

imprese operanti nel settore dell’impiantistica per l’agricoltura. Il progetto è stato 
curato dal prof. Sotte e da Emilio Chiodo ed è terminato a Novembre 2012. 

È in corso di stampa con l’editore FrancoAngeli il volume dei risultati di una ricerca 
affidata a Angela Solustri e Franco Sotte sull’esperienza della cooperativa di 

conduzione GAIA. Il rapporto è stato presentato all’evento di Rovigo il 15-16 Marzo 
2013. 

Inoltre nel corso del 2012 sono stati presentati i seguenti progetti, prevalentemente di 
natura divulgativa, che non hanno purtroppo ricevuto esito positivo: 

- il progetto ILARC (An integrated formal and social approach dor rural communities) 
nell’ambito del programma Lifelong Learning che mirava alla realizzare una piattaforma 
di apprendimento sociale e partecipativa rivolta alla formazione di studenti universitari 
imprenditori rurali e aspiranti imprenditori. 

- il progetto ITA.GR.AL in merito al “Adriatic Ionian Initiative Regional Cooperation 

Programme 2012” che vedeva la cooperazione, l’analisi territoriale del settore agricolo e 
lo scambio di know how tra l’Italia, la Grecia e l’Albania. 

- Europe Direct 2013-2017 (C (2012) 4158, con il quale l’Associazione concorreva alla 
selezione per divenire un contact point locale della Commissione europea proponendo 
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diverse iniziative, in collaborazione con l’Università Politecnica delle Marche e agli 
istituti scolastici della provincia di Ancona. 

- CapInBox - La Politica Agricola Comune in scatola, nell’ambito delle azioni di 
informazione sulla Pac" 2013. 

- Nell’ambito del bando “European Innovation Partnership network facility” della 
Commissione, l’Associazione ha presentato un progetto in collaborazione con il Groupe 
de Bruges e la Schuttelaar&Partners. 

Naturalmente, oltre alle ricerche che l’Associazione "Alessandro Bartola" svolge in 
proprio, essa partecipa alla divulgazione di quelle che si svolgono nel Dipartimento di 
Scienze Economiche e Sociali e in SPERA, che qui non vengono menzionate. 

Le pubblicazioni 

 Collana PhD Studies  

Nuove pubblicazioni 

� Giulia Giacchè, Verso una maggiore integrazione dell’agricoltura nella pianificazione 
territoriale. Analisi e proposte per i comuni di Assisi, Bastia Umbra, Bettona e 
Cannara, n. 8, ottobre 2012. 

 

Prossime pubblicazioni 
 
� Angela Solustri, Franco Sotte, La terra in cooperativa. Il caso GAIA, FrancoAngeli, 

Milano, 2013. 

5555Gli Organi dell’Associazione 

Quest’anno l’Assemblea dell’Associazione "Alessandro Bartola" è chiamata a rinnovare 

tutte le cariche negli organi previsti dallo Statuto. Di seguito è riportata l’attuale 
composizione. 
 

Presidente: Franco Sotte 
 
Consiglio Direttivo: Teodoro Bolognini, Andrea Bonfiglio, Emilio Chiodo, Alessandro 

Corsi, Giovanni Cucchi, Roberto Esposti, Francesco Musotti, Cristina Salvioni e Evasio 

Sebastianelli. Angelo Frascarelli ha rassegnato le dimissioni nel corso del triennio. 
 

Collegio dei Garanti: Girolamo Valenza (presidente), Aroldo Cascia, Adriano Ciaffi,  
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Collegio dei Revisori dei Conti: Stefano Lucconi (presidente), Antonello Lobianco, Angela 

Solustri, Valentina Cristiana Materia (supplente) 

Sono passati 18 anni da quando l’Associazione fu fondata nel 1995. L’occasione del 
rinnovo delle cariche negli organi offre l’opportunità di una riflessione approfondita.  

In primo luogo è necessario prendere atto dell’utilità di un profondo rinnovamento.  
L’Associazione Bartola in questi anni è cresciuta e si è trasformata in due auspicabili 

direzioni.  

1) Per prima cosa, attorno all’Associazione “Alessandro Bartola” si è consolidato un 
consistente gruppo di ricercatori che costituiscono il suo più prezioso patrimonio. 
Tutte le iniziative intraprese e i risultati ottenuti sono decisamente dovuti anche alla 
loro opera. Questo gruppo di relativamente giovani studiosi e studiose di altissima 
qualità deve più direttamente essere coinvolto nella vita e nelle decisioni 

dell’Associazione attraverso la partecipazione diretta ai suoi organi.  

2) Il secondo cambiamento riguarda il graduale ma ormai irreversibile affermarsi 
dell’Associazione “Alessandro Bartola” a livello nazionale e anche internazionale. 
Agriregionieuropa, in particolare, è ormai un punto di riferimento fondamentale per 
la comunità scientifica degli economisti agrari ed applicati ed è bene che questo 
legame si rafforzi allargando ulteriormente la partecipazione agli organi dirigenti 
dell’Associazione di docenti e ricercatori rappresentativi dell’intero ventaglio delle 

competenze scientifiche e delle provenienze territoriali. Naturalmente restano le 
radici marchigiane, anzi si sono rafforzate significativamente le relazioni con le 
istituzioni delle Marche, a cominciare dalla Regione e dall’Università Politecnica delle 

Marche ed in particolare dalla Facoltà di Economia e dal Dipartimento di Scienze 

Economiche e Sociali.  

Il rinnovamento è poi opportuno riguardi anche il presidente. Sono 18 anni che questa 
carica è attribuita a chi vi parla. Sono maturi i tempi per passare la mano a Roberto 

Esposti le cui competenze e il cui impegno sono da tutti particolarmente riconosciuti e 
apprezzati. Roberto rappresenta la proiezione dell’Associazione “Alessandro Bartola” 

verso il futuro. Il mio passo indietro, che preferisco fare ora prima che l’età o altri 
impegni o impedimenti mi costringano, non deve comunque essere inteso come una 

rinuncia al coinvolgimento per l’Associazione, che costituisce un riferimento 
irrinunciabile del mio impegno scientifico e organizzativo. Continuerò, se avrò la fiducia 
e le condizioni per farlo bene, a dirigere Agriregionieuropa e sono pronto a supportare il 
nuovo presidente a sostegno all’Associazione “Alessandro Bartola” nei modi che 
riterrete e riterrà più opportuni. 

Consentitemi, prima di chiudere questo tema, di esprimere a nome dell’Associazione e 

mio personale il più sincero ringraziamento ai membri uscenti dei vecchi organi. Grazie 
in particolare a Teodoro Bolognini, Giovanni Cucchi, Angelo Frascarelli ed Evasio 

Sebastianelli, membri uscenti con me del vecchio Consiglio Direttivo e Mimmo Valenza, 

Aroldo Cascia e Adriano Ciaffi, membri uscenti del vecchio Collegio dei Garanti. 
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6666Considerazioni conclusive  

Non è stato semplice arrivare fin qui. La scommessa dei soci fondatori dell’Associazione 

“Alessandro Bartola” (Francesco Adornato, Marco Bellardi, Aroldo Cascia, Adriano 

Ciaffi, Carlo Alberto Graziani, Piero Petrelli, Franco Sotte, Gianfranco Trillini e 

Girolamo Valenza; diciotto anni fa) era di riuscire a rendere permanente una istituzione 
che al tempo stesso onorasse la memoria del Prof. Alessandro Bartola e favorisse il 
rapporto tra la ricerca e gli attori, i policy maker, gli agricoltori in quanto utilizzatori 

dei prodotti della ricerca. Quella scommessa fin qui è stata vinta grazie al sostegno di 
tutti coloro che si sono avvicendati negli organi dell’Associazione e grazie all’impegno 
operativo di tanti ricercatori che si sono avvicendati e sono cresciuti con l’Associazione.  

Non solo. L’Associazione “Alessandro Bartola”, specie attraverso Agriregionieuropa e tutte 
le sue iniziative (la rivista, i convegni, l’E-learning, ecc.), è diventata un centro di 

eccellenza e un punto di riferimento di livello nazionale e anche europeo. Non c’è 

nessuna garanzia che lo rimanga anche in futuro, anche perché non è risolto il 
problema della sua ancora troppo condizionante precarietà economico-finanziaria. 
Consolidare l’Associazione “Alessandro Bartola” con rapporti più stabili e continui con le 
istituzioni e con un ventaglio di iniziative più ricco di oggi è la prima sfida che i nuovi 
organi, a cominciare dal nuovo presidente, dovranno affrontare. 

Ci sono però le potenzialità non solo per l’auspicabile consolidamento, ma anche per un 

ulteriore sviluppo. Per questo motivo, passando la mano, sono particolarmente 

ottimista. So di lasciare l’Associazione “Alessandro Bartola” in mani sicure e ad un 
presidente e ad un gruppo di persone, ben più giovani di me, particolarmente 
impegnate e competenti e che sono guidate dalla passione per il proprio lavoro e da 
forti motivazioni etiche.  

  
Franco Sotte 
Ancona, 19 aprile 2013 

 


